
POLITICA INTERNA 

Interlocutoria la prima 
giornata del «plenum» 
Convulse trattative per 
una mozione unitaria 

Il contrasto Falcone-Meli 
in due diversi documenti 
La relazione di Smuraglia 
e i primi interventi 

•" ""r^p^tjB^n»*" -v>"«— 

Ultimo tentativo al Csm 
sull'emergenza a Palermo 

Panoramica tlcl Consiglio superiori della magistratura riunito per 
discutere sul «caso Palermo» 

Al termine della pr ima tornata di lavori il «plenum» 
del Csm sul caso Palermo naviga ancora in alto mare. 
Ha evitato gli scogli di rinnovate lacerazioni - e que
sto è già un risultato • ma fatica a trovare gli approdi 
di una convergenza unitaria. «Le nostre divergenze -
ha detto Carlo Smuraglia non devono impedire alla 
giustizia di funzionare in Sicilia». Dopo un altra notte 
di convulse trattative tra i gruppi, stamane si riprende. 
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I U manifestinone davanti al p a i » » di Giustina organizzati dalle 
donna siciliane contro la malia 

•ad ROMA. Un accordo non 
appare facile. Eppure l'atmo
sfera nell'aula del Consiglio 
superiore della magistratura 
è parsa meno tesa di quella 
che aleggiava nelle dramma
tiche riunioni dei primi giorni 
d'agosto. D'accordo, una ri
composizione della rottura 
verificatasi sui problemi de
gli uffici giudiziari di Palermo 
non c'è ancora. Ma da più 
parti si lavora su alcune boz
ze di documenti per supera
re le contrapposizioni e il di
bàttito di ien al «plenum» è 
stato caratterizzato In preva
lenza da uno slorzo «in posi
tivo». 

Le premesse non erano 
slate delle migliori. La di
chiarazione diffusa nella se
rata della vigilia da Antonino 
Meli, il consigliere istruttore 
accusato di aver •normaliz
zalo» il pool antimafia, era 
un veemente attacco perso
nale nei confronti di Giovan

ni Falcone. I contatti prelimi
nari avevano registrato di
stanze ancora notevoli. I la
vori del «plenum» si sono 
aperti in uno scenario di pal
pabile incertezza. 

Erano le 17.30. Poco pri
ma si era svolto l'ennesimo 
incontro preliminare tra i va
ri gruppi. Il vicepresidente 
Cesare Mirabelll ha aperto la 
seduta (Cossiga aveva man
tenuto la sua determinazione 
a non intervenire) con un in
vito all'unità. Altrettanto 
hanno fatto consiglieri di di
versa estrazione: il comuni
sta Smuraglia, il de Pennac-
chini, la socialista Contri, 
esponenti delle correnti «to
gate»: In realtà l'un.ca nota 
stonata è venuta da Sebastia
no Suraci, di Uniti per la Co
stituzione, che ha riproposto 
puntigliosamente l'autodife
sa di Meli («Non ha sottratto 
indagini né a Falcone, né ad 
altri del pool, non si è mac-

Il «nuovo corso» giudiziario a Palermo 

Così Meli rispedi al mittente 
atti ariÉnrtafia inviai al pool 
Atmosfera pesante al Palazzo di Giustizia di Palermo 
In attesa della decisione del plenum del Csm. L'Asso-
dazione delle donne siciliane per la lotta alla malia 
ha organizzato ieri un sit in davanti al Tribunale: 
•Chiediamo - hanno detto - che il Csm decida sere
namente ed autonomamente senza isolare i giudici 
più espósti nella lotta contro Cosa Nostra». Rivelato 
un nuovo episodio della guerra tra Meli e Falcone. 

FRANCESCO VITALE 
•H PALERMO. Al miracolo 
del Csm ormai non crede più 
nessuno, nemmeno I più otti
misti. U frattura fra Meli e Fal
cone, tra due mentalità oppo
ste, tra due modi profonda
mente diversi di Interpretare 
la lotta alla mafia, (orse non e 
più sanabile. La sfida ha ormai 
assumo I Ioni di una vera e 
propria rissa che ha diviso In 
due (azioni I magistrati di Pa
lermo: «Ma a noi - dice un 
magistrato de) pool - la rissa 
non Interessa. Vogliamo sol
tanto lare al meglio II nostro 
lavoro. Se non ci sarà consen
tilo, opteremo per altre solu
zioni», Andranno via tutti se
guendo l'esempio di Falcone? 
Chissà. La scelta non è sem
plice: «Certo, l'istinto consi

glierebbe di mollar tutto, la
sciare questa città e i suoi as
surdi metodi - dicono - ma 
prima che magistrati siamo 
uomini. Abbiamo una fami
glia, i nostri problemi: si fa 
presto a dire vado via. Altre 
strade però, attualmente, non 
sono percorribili: vuol dire 
che ci limiteremo a un lavoro 
di routine in attesa di cambiar 
aria». 

Sconfortati, amareggiati, e 
perché nò, stanchi di lottare, 
Falcone e compagni non han
no voglia di falsi compromes
si. «Lo scontro - dicono I "fal-
conianl" -sì rinnova quotidia
namente anche sui problemi 
apparentemente di facile so
luzione». Ed ecco venir luori 
un altro episodio Inedito della 

assurda guerra fra il pool e il 
consigliere istruttore; 

La vicenda risale alla fine di 

fliugno scorso. All'ufficio 
struzìone di Palermo arrivano 

gli alti di un processo di mafia 
scaturito dal cosiddetto blitz 
delle Madonié. Imputati 19 
presunti mafiosi, accusati di 
•orientare» alcune gare d'ap
palto della zona; Del caso si 
occupa il Tribunale di Termini 
Imerese che, formalizzata l'in
chiesta, invia gli atti al pool 
dell'ufficio Istruzione di Paler
mo. Il capo dell'ufficio, Anto
nino Meli, respinge quel mal
loppo di carte affermando 
che il processo «territorial
mente» non è di competenza 
del Tribunale del capoluogo 
siciliano. I giudici dello staff 
antimafia si oppongono a 
quella scelta e scrivono una 
lunga lettera (circa 20 cartel
le) al consigliere istruttore 
che risponde dopo alcuni 
giorni. Le due lettere finisco
no poi sul tavolo del presiden
te del Tribunale Antonino Pai-
meri che investe del problema 
il Csm chiedendo di stabilire, 
una volta per tutte, i criteri che 
dovrebbero regolare l'attività 
del pool per evitare ulteriori 
polemiche. Una ri'sposta in tal 
senso da parte dei Consìglio 

Scotti conciliante sul doppio incarico 

«CI ci ha portato tanti voti» 
Dal «centro» critiche a De Mita 
• • ROMA. La «grande soddi
sfazione» per il discorso di De 
Mila comincia a sciogliersi co
me neve al sole. Dentro la De 
iniziano i distinguo. Quel che 
non va proprio giù del discor
so di Verona è ia requisitoria 
contro CI. «Non capisco pro
prio a che serve questa pole
mica con CI - dice Giovanni 
Prandini, ministro della Mari
na mercantile, del grande 
centro -. Si tratta di un movi
mento ecclesiale che non si 
può non apprezzare». Nella 
critica ai De Mita antl-CI gli fa 
da spalla Luciano Radi, anche 
luì di «Azione popolare» che, 
senza mezzi termini, ricorda 
che «I risultati elettorali della 
De nella consultazione dell'87 
sono da riferirsi anche a un 
impegno convergente dei va
stissimo e differenziato retro
terra cristiano della De», An

che Roberto Formigoni in una 
intervista al «Corriere" si di
chiara «allibito» dal discorso 
di De Mita. E aggiunge che 11 
segretario de vorrebbe i cielli-
ni allineati come tanti «solda
tini» pronti a catturare voti, Sul 
«fidanzamento» tra CI e Psi in
terviene ancora il «Popolo» 
che con un corsivo a firma Yo-
rik (uno pseudonimo del di
rettore Cabras). «Religione a 
scuola, pluralismo nei servizi 
sociali senza discriminazione: 
su questo terreno - dice la no
ta riferendosi al Psi - aspettia
mo di incontrare i nuovi teolo
gi in spirito di tolleranza, Non 
ti vogliamo convertiti per tor
naconto ma disponibili al vero 
dialogo che è apertura al ri
schio di un confronto senza 
pegni da pagare in omaggio 
alla cultura di scambio». 

L'altro tema che ancora tie

ne banco è quello del doppio 
incarico (segretario de e pre
sidente del Consiglio) che agi
ta soprattutto la corrente di 
Azione popolare. Il ministro 
Prandini si dichiara contrario 
e accusa De Mita di conside
rare il partito come una sua 
«proprietà». Gli rispondono il 
vicesegretario Bodrato e 
Gianni Fontana, ambedue del
la sinistra. L'uno sottolinea la 
sintonia «con gli amici di 
Azione popolare» e invita chi 
ha una candidatura pronta per 
la segreteria ad avanzarla 
«unitamente a una proposta 
polìtica». L'altro ribadisce che 
il doppio incarico ha rafforza
to partito e governo e che co
munque, per De Mita, non è 
questo il problema bensì quel
lo della linea politica. A que
sta Impostazione sembra cor
rispondere anche il senso di 

una lunga intervista-rilasciata 
da Vincenzo Scotti. (Azione 
popolare) che esce sul «Popo
lo» di oggi. Il vicesegretario, 
sostiene che il suo gruppo 
punta alla valorizzazione di 
tutte le culture e tradizioni de 
in una nuova «efficace sintesi 
ideale, politica e programma
tica». Scotìi aggiunge che que
sta è la strada che consenti
rebbe di sottolineare la «esi
genza di una torte identità tra 
partito e responsabilità di go
verno nella meditata consape
volezza che rinnovamento del 
partito e capacità di governo 
sono, due elementi indissolu
bili». Il messaggio è un po' in 
codice ma par di capire che il 
vicesegretario sì dimostri più 
conciliante con De Mita e si 
prepari al confronto interno 
senza porre eccessiva enfasi 
sulla questione del doppio in
carico. Ma non si tratterà di 
pura tattica precongressuale? 

chiato dell'infamia di cui vie
ne accusato»). Gli altri non 
hanno raccolto. Come dire; 
lasciamo da parte le perso* 
ne, se ne è parlato sin trop
po; preoccupiamoci di defi
nire i criteri utili a rilanciare 
gli uffici giudiziari impegnati 
contro la mafia. 

Carlo Smuraglia ha svolto 
la relazione, nella sua veste 
di presidente del comitato 
antimafia del Csm, ed è sue* 
ces iamente intervenuto 
nel dibattito. Ha ricordato 
che sin dallo scorso maggio 
era stata disposta una verifi
ca sul funzionamento del 
pool di magistrati su scala 
nazionale. Ma su quello del
l'ufficio istruzione di Paler
mo, cui sì devono successi 
rilevanti contro la criminalità 
organizzata, Meli aveva ri
sposto senza consultare i 
giudici che ne fanno parte. 

ino degli episodi che segna
lavano una difficoltà di rap
porti tra il nuovo consigliere 
istruttore e i suoi collabora
tori. 

•Il pool non è un incontro 
casuale - ha detto nel corso 
delle audizioni romane di fi
ne luglio uno dei suoi com
ponenti - è una squadra dì 
elementi che lavorano bene 
assieme», E allora, se questo 
clima d'intesa e di fiducia re
ciproca si è incrinato, è ur
gente superare lo stallo e ri
costruire le condizioni di un 

lavoro fruttuoso: «Nessuno -
ha insistito Smuraglia •- pen
sa ad un organismo chiuso, 
impermeabile; è un gruppo 
che può rinnovarsi, ma su 
basi di collaborazione». 

Un contributo di chiarezza 
è venuto da Elena Pacioni di 
Magistratura democratica. 
Elettrice di Meli nella tor
mentata votazione dello 
scorso gennaio, ha sollecita
to a superare gli arrocca
menti tra polìtica dell'emer
genza e politica della norma
lizzazione. «Da subito - ha 
detto - va indirizzata al dott. 
Meli questa direttiva: «non 
creare remore, difficolta, in
certezze di sorta nell'ambito 
delle inchieste sulla Crimina
lità mafiosa; crea il massimo 
coordinamento e la massima 
armonia fra i magistrati del 
tuo ufficio, al di là di ogni 
formalismo burocratico, per
chè questo appartiene alla 
tua responsabilità di dirigen
te». 11 documento che andre
mo a votare deve avere que
sto senso». 

Proprio sui documenti si 
sta svolgendo la partita più 
complessa di questo «ple
num», al cui esito il Csm affi
da molto del suo ruolo e del
la sua credibilità. Si discute 
su alcuni testi, in un via vai di 
proposte e mediazioni divèr
se. Ieri sera si trattava essen-
ziamente su due documenti. 

superiore dèlia Magistratura 
non è mai arrivata. 

Questo è soltanto uno degli 
episodi che hanno caratteriz
zato la guerra tra I giudici del
l'ufficio istruzione. Una me
diazione, nonostante non sia
no mancati tentativi da parte 
dei vertici del •patazzaccio-
palermitano, non sembra pos
sibile. La lacerante polemica 
si acuisce ogni giorno di più. 
Proprio l'altro ieri l'ha rilan
ciata Antonino Meli replican
do alle accuse rivoltegli da 
Falcone durante l'audizione 
del 31 luglio davanti alla com
missione Antimafia del Csm: 
«Quello che sostiene il dottor 
Falcone -afferma Meli - è pri
vo di fondamento. Non mi so
no mai sognato di sollecitare 
la chiusura di certe inchieste 
antimafia come quelle relative 
agli omicidi di Pier Santi Mat
tatila, Pio La Torre, Roberto 
Parisi. Ho sollecitato soltanto 
la chiusura di alcuni processi 
non di mafia che languivano 
da anni con centinaia di per
sone che avevano il diritto di 
ricevere una risposta da parte 
della giustizia». Di ben altro 
tenore erano state le accuse 
di Falcone: «Il consigliere 
istruttore - aveva detto tra l'ai-

Giovanni Falcone Antonino Meli 

tro il giudice antimafia al Csm 
- si rifiuta di trasmetterci co
pia degli atti di alcuni processi 
che, di volta in volta, noi chie
diamo». 

Il giono dopp, l'aria che si 
respirava ieri a Palazzo di Giu
stizia di Palermo era pesantis
sima: «Non si può più vivere in 
un clima da congiura di palaz
zo - dice il sostituto procura
tore Guido Loforte ò quello 
che dovrebbe essere un nor
male confronto si sta trasfor
mando in una rissa», Ieri, infi
ne, altre polemiche al vetriolo 
per le insinuazioni del «Gior
nale Nuovo» su uno dei magi
strati più ih vista di quel che 
resta del pool antimafia della 
Procura: Giuseppe Alala, pub
blico ministero del maxi pro

cesso. Il quotidiano ha infatti 
•sparato» in prima pagina una 
notizia vecchia di ben 10 anni: 
agli atti del maxi processo c'è 
una foto che ritrae Aiata insie
me a Michele Greco in un lo
cale notturno, «Il castello di 
San Nicola. l'Arena» di pro
prietà del principe Vanni Cal
vello di San Vincenzo, con
dannato a nove anni per asso
ciazione di stampo mafioso. A 
quel tempo Atala era pretore 
di Mussomeli. La foto, ritrova
ta dal commissario Cassare 
durante una perquisizione in 
casa Greco, era stata allegata 
égli atti del maxi per volontà 
dello stesso Aiala. Nella sua 
requisitoria il Pm chiese poi la 
pena dell'ergastolo per Mi
chele Greco, indicato come il 
capo dei capi di Cosa nostra. 

Il primo è stato elaborato da 
Eiena Pacioni e da Stefano 
Racheli (il consigliere che ha 
lasciato qualche mese fa le 
file di Magistratura indipen
dente). L'altro è firmato da 
Nino Abbate e da altri rap
presentanti di Unicost, una 
componente che ha segnato 
un mese fa un irrigidimento 
nei confronti di Falcone, 
•reo» di non fame più parte. 
Tra questi progetti di risolu
zione si cerca un possibile 
coagulo. Un'altra bozza vie
ne da Fernanda Contri, l'e
sponente socialista, partico
larmente attiva a smussare 
gli angoli e le asperità in que
sta stagione di conflitti a pa
lazzo dei Marescialli. 

L'attesa per le decisioni 
del Consiglio superiore è vi
vissima, Lo testimonia la pre
senza record degli organi di 
informazione .alle prime bat
tute di questa sessione. La 
partita che si sta giocando va 
oltre l'«emergehza Paler
mo», per Investire le stesse 
capacità dello Stato demo
cratico a fronteggiare la de
linquenza organizzata e i 
suoi rapporti con un certo 
potere politico ed economi
co. Quella di oggi dovrebbe 
essere la giornata-risolutiva. 
Si riprenderà a discutere 
nell'aula Bachelet alle 10, si 
andrà avanti fino a tardi. Ma i 
giochi non sono fatti, tutto 
può ancora accadere. 

Palermo 

Inchiesta 
su «fuga» 
di notizie 
• • PALERMO. Una nuova in
chièsta su una presunta «fuga 
di notizie» è stata avviata a Pa
lermo dalla procura della Re
pubblica, E la quinta da marzo 
ad oggi. Il procedimento av
viato ieri riguardata pubblica
zione, da parte di alcuni gior
nali, della notizia secondo cui 
decine di imputati del princi
pali processi di mafia stavano 
per ottenere la scarcerazione 
per un errore procedurale. 

Il caso era stato sollevato, a 

Siugno, da numerosi avvocati 
ìfensorì, che avevano rileva

to la mancata notifica ai loro 
assistiti della proroga dei ter
mini di custodia cautelare 0 " 
alcuni casi la durata massima 
della detenzione preventiva 
può essere prolungata di un 
terzo, ma ciò dev'essere tem
pestivamente comunicato agli 
interessati). Quando alcuni 
quotidiani pubblicarono la 
notizia dell'imminente scarce
razione di numerosi imputati 
di spicco, il presidente del 
maxiprocesso-lérl alla mafia 
inviò una relazione à Vassalli, 
e informò il Csm. Da qui l'in
chiesta. Nell'ambito di essa, 
oggi saranno interrogati come 
testi Francesco Vitale, croni
sta dell'«Ora» (e collaboratore 
dell'-Unità»), e Umberto Ros
so, collaboratore di «Repub
blica». 

L'ex regina 
«(repubblicana» 
fa arrabbiare 
i monarchici 

«Io non sono monarchica», ha dichiarato l'altro giorno l'ex 
regina Maria José (nella foto). Apriti cielo! Il missino Alfre
do Covelli, che dirige anche il «Centro dì azione monarchi
ca», commenta sprezzante: «Non è la prima volta che la 
regina parla in libertà». E Sergio Boschiero, presidente del 
«Feri», punta l'indice accusatore: «La repubblica, con le 
sue disfunzioni, sarebbe slata di grande aiuto ad una pro
posta monarchica, se le amarezze e le difficoltà non fosse
ro venute e non venissero dal firmamento del nostro mon
do». Cioè, dai membri della famiglia reale. Boschiero pro
mette solennemente che «da oggi il "Fert" si considera 
esclusivamente un movimento monarchico istituzionale». 
E per dar peso alla decisione dichiara di aver rinunciato 
agli «ordini cavallereschi» che Umberto gli aveva dato. 

Dubbi di Labriola °£SX£!*%> 
SUI «pOten allo commissario per te lot-
ctranrriinari» la alla mafia, potrà disporre 
5 r 2 , d e i -Pot^ì straordinari» 
di Sica promessigli dal governo. Il 

disegno di legge in materia 
^^^^*^>^^^^^*m sarà prima discusso dal Se
nato, dopo di che approderà (non prima della line di 
ottobre) alla commissione Alteri costituzionali di Monteci
torio. Il socialista Silvano Labriola, che presiede te com
missione, ha dichiarato ieri di nutrire «molti dubbi» sugli 
interventi straordinari, che «implicano una sottovalutazio
ne dei poteri ordinari dello. Stato». In ogni caso, appena il 
provvedimento raggiungerà la Camera, Labriola Intende 
sollevare almeno tre problemi: che intende fare il governo 
per «ricostruire livelli accettabili» nel «mezzi ordinari» per 
la lotta alla mafia; quale sarà la durata del poteri di Sica, 
che non può essere illimitata; quali sono le politiche del 
governo-sul «quadro sociale interessato al fenomeno della 
mafia». 

Sterpa (Ni) 
conférma: 
«CI è un nostro 
interlocutore» 

Il vicesegretario liberale 
Egidio Sterpa risponde po
lemicamente alla Voce re-
pubblicano, che aveva cri
ticalo il «feeling» tra Pli e CI, 
e conferma quanto già del
lo nel recente convegno 
del suo parlilo. A Rimlnl il 

sarebbe avviata «una nuova è Interessante Impostazione 
del rapporto fra cattolici e laici», anche se, consente Ster
pa, «rimangono aspetti e concetti difficilmente conciliabi
li». Il dirigente liberale ribadisce poi di aver trovato «qual
che segnale di novità, almeno a parole» nell'Intervista di 
Cicchetto e di giudicare «positivamente» le proposte di 
Amato. 

Lama in Cile 
parteciperà 
alle iniziative 
dell'opposizione 

Luciano Lama sarà a Santia
go del Cile dal 30 al 25 set
tembre prossimi, sirinvito 
delle forze democratiche 
cilene. Il senatore comuni
sta - informa un comunica
to del gruppo - parteciperà 
alle iniziative delle Iòne di 

opposizione per ir «rio» a Plnochet e incontrerà esponenti 
dell'opposizione e della Chiesa. Con Lama rientra in Cile, 
dopo tredici anni di esilio, Antonio Leal, presidente di 
«Cile democràtico». 

Lombardia, 
si incontrano 
le segreterie 
di Pcle Psi 

Si sono incontrate Ieri a Mi
lano le segreterie regionali 
del Pei e del Psi per uno 
•scambio di valutazioni» 
sulla situazione politica 
lombarda e sui rapporti fra I 
due partili. L'incontro è sta-

•*^ , *^ , *^ , »^ , •^•^ , *^™ lo «positivo e proficuo», in
forma un comunicato, e i due partiti si sono trovati d'ac
cordo nella «volontà di consolidare i rapporti unitari esi
stenti». CI saranno «momenti di analisi e di confronto» 
sulle rispettive piattaforme congressuali, e sarà messa a 
punto un'«agenda di lavoro e di consultazioni» per il lutti-

Machiavelli, 
•'«Avanti!» 
risponde 
a Canfora 

VAvanti! di oggi dedica 
una risposta meditata (sono 
infatti trascorsi due giorni) 
all'articolo di Luciano Can
fora apparso domenica 
sull'Unità in cui si rilevava
no curiose forme di plagio 

• ed errori grossolani conte
nuti nella prefazione al Principe di Machiavelli firmata da 
Bettino Craxi. Il giornale del Psi lamenta «la pretesa di 
leggere in chiave filologica uno scritto politico». Lo scru
polo filologico non sarebbe altro che «un tentativo di chiu
dere una discussione con il disprezzo». V Alianti! tiene 
tuttavia a precisare che il segretario del Psi «non intendeva 
aprire una questione Gramsci». C'è tuttavìa da registrare 
una voce secondo cui Craxi si sarebbe infuriato col suo 
consulente in discipline machiavelliane. 

QIUSEPPE BIANCHI 

Si discute l'accordo fra Pr, verdi e demoproletari 

Una «lista arcobaleno» alle europee? 
E in Dp riesplodono le polemiche 

FABRIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. Di «lista del 736» si 
cominciò a parlare qualche 
mese fa, quando il Psi avanzò 
l'ipotesi di uno sbarramento 
elettorale «alla tedesca». Dp, 
radicali e verdi fecero circola
re l'ipotesi di un cartello elet
torale che permettesse alle tre 
formazioni di conservare una 
rappresentanza parlamentare. 
•Ma si trattava - ricorda Fran
cesco Rutelli, capogruppo ra
dicale - di un'ipotesi difensiva 
e di contrattacco. Ora invece 
la situazione è diversa, ed è 
più promettente, i nostri rap
porti con Dp sono molto mi
gliorati, e quelli con i verdi so
no buoni». 

A rilanciare l'ipotesi di una 
•lista arcobaleno» è stata l'ala 
verde di Dp, che fa capo ad 
Edo Ronchi e Gianni Tamino e 

che è uscita sconfitta dal con
gresso di Riva del Garda. Il 
gruppo sì è incontrato a Pado
va lo scorso fine settimana per 
mettere a punto un documen
to di 34 cartelle destinato a 
riaprire i giochi in Dp e a lan
ciare un "ponte» a verdi e radi
cali. Chi l ha scritto preferisce 
non fare anticipazioni. Ma si 
tratta, dice Emilio Molinari, di 
un «documento politico cor
poso, di linea» che «traccia un 
percorso per Dp". Insomma, 
una piattaforma per la «nuova 
Dp» che infiammerà il dibatti
to dell'assemblea dei delegati 
convocata per ottobre, E tra i 
tirmatari c'è proprio Molinari, 
il dirigente milanese che molti 
vorrebbero segretario e che al 
congresso appoggiò Russo 
Spena. Accanto alla sua, la fir

ma di Mario Capanna, ex «pa
dre padróne» di Dp e oggi 
pronto più che mai a dare bat
taglia. 

La proposta di una «lista ar
cobaleno» non è tuttavia una 
•pregiudiziale», avvertono i 
firmatari: è una «tappa» possi
bile nella ridefinizione di Dp. 
E di questa «tappa» discuterà 
venerdì la direzione, dopo 
aver ascoltato una relazione 
dì Stefano Semenzaio. «A li-

• vello europeo - dice Semen
zaio - i nostri rapporti con i 
verdi sono ottimi: spero che 
possa essere così anche in Ita
lia. Quanto alle liste comuni, 
non c'è nessuna pregiudiziale 
da parte nostra, anche se è 
necessaria una verifica politi
ca: non può trattarsi soltanto 
di un cartello elettorale». Se
menzaio non risparmia qual

che frecciata a verdi e radica
li: i primi avrebbero convoca
to un convegno sull'Europa 
senza neppure invitare i possi
bili interlocutori italiani. 
Quanto al Pr, «ci sono punti di 
contatto sulle questioni istitu
zionali, ma sui 'contenuti' 
dell'Europa unita i radicali 
non avanzano proposte di 
sorta». L'ipotesi di una lista 
comune non viene però ac
cantonata, anche se è «pre
maturo» parlarne ora, 

Alla direzione di Dp Russo 
Spena chiederà un «mandato 
esplorativo» per avviare in
contri e consultazioni con ver
di e radicali. Poi tornerà a riu
nirsi la direzione. Ma il dibatti
to non sarà facile né breve, 
perchè il documento della mi
noranza riaprirà di fatto la di
scussione sul ruolo e sul futu

ro di Dp. E sul fronte opposto 
si va raccogliendo intorno a 
Costanzo Preve un gruppetto 
Intenzionato a dar battaglia 
perché Dp diventi il «partito 
dei veri comunisti». 

Per Rutelli la lista comune è 
un'«ìpctesì praticabile». «Po
trebbe essere - dice Rutelli -
una semplice alleanza eletto
rale, oppure potrebbe diven
tare un punto di riferimento 
anche per altre forze riforma
trici e di sinistra». «Sul piano 
polìtico - conclude il dirìgen
te radicale - credo che queste 
forze possano avere un ruolo 
molto Interessante, anche al 
di là del 1% che rappresenta
no. Ma francamente è presto 
per dirlo». Nel frattempo, Dp, 
verdi e radicali hanno decìso 
di affrontare insieme la batta
glia sul regolamento (e sul vo
to segreto) che si aprirà fra 
poco in Parlamento. 
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